
AUMEN T O  DEI  PROFITTI  E  RIDUZIO N E  DEI  SALA R I

LO DICONO LOR SIGNORI
Secondo uno studio della Banca dei Regolamenti Internazionali (BRI), cioè la Banca di tutte le 
banche,

–  nel  1983, gli “imprenditori” prendevano il  23,12% del Prodotto interno lordo (Pil), 
mentre i lavoratori avevano il 76,88%;
–  nel  2005,  si  sono intascati  il  31,34% del  Pil,  cosicché ai  dipendenti  è  rimasto il 
68,66%.
In  22  anni,  quindi,  hanno  mangiato  un  altro  8,22% della  torta costituita  dalla 
ricchezza  prodotta  su  scala  nazionale;  vengono,  invece,  additati  come  responsabili 
dell'impoverimento generale... i Cinesi e gli Extracomunitari!

2) Traducendo tutto questo in termini più concreti, viene fuori che:
– l'8,22% del Pil corrisponde a 120 MILIARDI di euro;
–  se  non  vi  fosse  stata  questa  RAPINA  COLOSSALE,  ognuno  dei  17  milioni  di  lavoratori 
dipendenti avrebbe preso 7000 EURO in più all'anno, e cioè quasi 600 EURO in più al mese, più 
o meno quello che manca ad ogni famiglia italiana, per arrivare alla fine del mese stesso.
“Naturalmente”,  quando  i  COBAS  CHIEDEVANO  AUMENTI  DI  500  EURO  AL  MESE  ERANO 
MATTI!

3) E che cosa hanno fatto in questi 22 anni  i GOVERNI che si sono succeduti e tutti i 
SINDACATI “maggiormente rappresentativi”?
Semplice, hanno concertato, come dicono loro;

–  così,  nell'Estate  del  1992,  la  trattativa  tra  Padroni,  Governo  e  Sindacati  portò 
all'eliminazione della scala mobile (meccanismo che compensava, pur se non del tutto, il 
salario dall'aumento del costo della vita);

– il 23 Luglio 1993, sempre i  MAGNIFICI TRE decisero di mettere un tetto ai salari: gli 
aumenti della busta paga sarebbero stati legati all'inflazione programmata e dati con i 
rinnovi contrattuali, (che vengono siglati, quando va bene, ogni 3 anni);

–  infine,  vi  è  stato  il  COLPO  DI  GRAZIA  rappresentato  dall'introduzione  dell'EURO; 
“stranamente”, in questo caso,  non sono riusciti a concertare uno straccio di difesa dei 
salari ed ancor meno a mettere un tetto ai profitti.

4) “Naturalmente”, i telegiornali, i giornali e tutte le “Porta a Porta” di questo Paese non 
parlano di  QUESTE COSE, poiché sono infinitamente più importanti i fatti di cronaca, i 
successi sportivi, le tendenze della moda, le previsioni del tempo, le “ANGOSCE DEI VIP”, 
gli  Europei  di  calcio,  i  pantaloni  a  vita  bassa…NON  SI  DEVE  DISTURBARE  IL 
CONDUCENTE, che ci sta portando verso il nuovo e luminoso Traguardo: il 50% della 
ricchezza nazionale ai pochi Padroni ed il 50% ai tanti Lavoratori.
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